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Per questo lavoro di ricerca si è partiti dagli esiti e dalle possibili implementazioni 
future dei programmi complessi al fine di capire come si sta rispondendo ai problemi 
legati alle realtà urbane  
Progetti come SURPrISE(1), si stanno muovendo alla ricerca di strumenti operativi 
idonei al supporto delle future decisioni legate alla riqualificazione urbana a scala di 
quartiere. 
Nel panorama scientifico nazionale, le riflessioni sulla valutazione dei processi di 
rigenerazione urbana, alle diverse fasi del progetto (ex ante, in itinere, ex post), 
appaiono decisamente più mature rispetto a quelle che tentano una misura integrata 
delle diverse sostenibilità (concetto della sostenibilità scomposto nelle sue quattro 
dimensioni: ambientale, sociale, economica, istituzionale) (Deakin  e Lombardi, 
2005).  
Il progetto SURPrISE tentando questa strada ha messo a punto un sistema 
multiparametrico di valutazione strutturato in una griglia di indicatori di natura 
ambientale, sociale, economica, istituzionale.  
Il sistema rappresenta un’implementazione del metodo GBTool (Green Building 
Tool), strumento per verificare le prestazioni di compatibilità ambientale degli edifici, 
messo a punto dal network internazionale GBC (Green Building Challenge). 
Al fine di verificarne l’operatività si è testata tale griglia di valutazione in tre 
programmi di rigenerazione urbana della realtà torinese: PRU di Via Artom, Contratto 
di Quartiere di Via Arquata, Urban II di Mirafiori. 
 
 
 
 
 
 
 
_______________________________ 
 
 (1) Studio sviluppato nell’ambito del progetto Interreg III C ProgreSDEC South ESDP, “Sustainable 
Urban Renewal Programs In Southern Europe” (SURPrISE), coordinato dalla Città di Roma. In 
particolare, lo studio ha inteso approfondire alcuni interventi di rigenerazione urbana proposti come 
casi di studio dalle città mediterranee che hanno partecipato al progetto stesso per valutare in che 
modo hanno interpretato le indicazioni, contenute nei documenti comunitari di indirizzo, della 
sostenibilità ambientale, sociale, economica e istituzionale. (Ciaffi e Lombardi, 2008) 



L’ipotesi che è stata assunta in partenza è che tale strumento consenta di raccontare 
a 360 gradi come si è intervenuti in tre esperienze ormai mature, interrogandosi 
inoltre su come potrebbe essere utile nella fase iniziale di un processo di 
rigenerazione urbana e su come questo potrebbe accompagnare tutto l’iter 
progettuale. 
Ci si è mossi, pertanto, ponendo interviste ai responsabili comunali dei tre programmi 
di rigenerazione urbana torinesi presi a campione, mettendo alla prova empirica il set 
di indicatori proposto da SURPrISE, richiedendo agli intervistati una valutazione del 
grado di importanza che avrebbero attribuito agli indicatori stessi. L’importanza è 
stata valutata in base ad una scala di misura a 5 punti. 
 

 
 

Elenco degli indicatori selezionati  (Fonte: Ciaffi e Lombardi, 2008, p.175) 
 
 



Si è proceduto alla rielaborazione dei dati raccolti attraverso una semplice 
sommatoria non pesata dei punteggi ottenuti. Tali prime valutazioni hanno portato 
alla individuazione dell’importanza attribuita, per ciascun caso, alle diverse 
‘sostenibilità’. 
 

 
 

Grafico dei risultati ottenuti 
 
Dai costanti contatti con l’Ufficio Comunale del Contratto di Quartiere di Via Arquata 
è nata l’occasione di testare nuovamente sul campo la griglia proposta da 
SURPrISE, passando però ad una fase di maggiore dettaglio, ragionando in modo 
specifico su ogni indicatore delle quattro sostenibilità.  
Si è giunti, così, ad un’implementazione della griglia di valutazione incentrata sulla 
sostenibilità socio-economica, basata sull’applicazione di schede operative messe a 
punto per ogni indicatore. 
 



 
 

Esempio di una scheda di valutazione 
 
In una seconda fase di lavoro sono state integrate anche le voci della sostenibilità 
ambientale e della sostenibilità istituzionale con spiegazioni dettagliate e mirate per 
ogni indicatore.  
Il lavoro ha portato così, alla generalizzazione della sistema; una sorta di “linee 
giuda”, composte da schede operative per ogni indicatore delle quattro sostenibilità, 
per possibili valutazioni ex ante, in itinere ed ex-post dei programmi di 
recupero/rigenerazione urbana, contenenti spiegazioni specifiche, indicazioni 
prestazionali e tracce utili per un approccio semplificato. 
Il materiale redatto, pertanto, intende essere un utile supporto per tentare 
l’integrazione delle sostenibilità, con possibilità di applicazione nella terza stagione 
dei Contratti di Quartiere. 
Stagione che sta prendendo avvio nella realtà torinese nella quale mondo 
accademico ed uffici regionali si stanno interrogando sulla stesura del nuovo bando 
regionale, ricercando materiale idoneo per valutare i programmi che si candideranno. 
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